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Progettazione e curricolo: verso una nuova professionalità.

Premessa 

A proposito di educazione e scuola

In un numero monografico della Rivista  " Nuova Antologia " numero di gennaio-marzo 2002 illustri maitres à penser affrontano  il problema del ruolo dell' educazione nella scuola della riforma, non fermandosi sull' ingegneria dei nuovi piani di studio ,ma piuttosto sul dibattito valoriale e teleologico, sotteso all' argomento e sul ruolo che ne consegue degli operatori della conoscenza.

Mentre Claudio Gentili della Confindustria pone l' accento sul ruolo privilegiato  che , nella competizione globale, vengono ad avere" i detentori del sapere"-knowledge workers, Giuseppe De Rita li definisce  "lavoratori della conoscenza che fondano la loro competitività sulla specializzazione unita alla flessibilità"

L' assoluta necessità dell' acquisizione di un sapere critico e di una riforma della scuola  che consenta di raggiungere tale fine è un' istanza comune nel nostro tempo  non solo all' italia e all' europa a tutto il mondo occidentale e ne é una dimostrazione il pensiero di Howard Gardner , professore di Harvard che, rivendicando un' istanza etica a cui la scuola non può sottrarsi a conclusione del suo intervento richiama l' importanza di due valori cruciali  nell' educazione" l' assunzione di responsabilità e il rispetto per l' uomo".

Posta l' esigenza di una cultura di base che spazi dalle discipline umanistiche a quelle scientifiche, con la diffusione dell' informatica, rimane da definire in che modo la scuola possa raggiungere tale obiettivo, conciliando l' esigenza  di completare l' educazione in un tempo ragionevole, evitando il rischio di un processo formativo che non finisce  e i rischi di  dispersione e dissipazione del capitale umano disponibile.

Pertanto la struttura dei sistemi educativi e formativi, di pari passo con i fenomeni e le dinamiche evolutive della società, sta infatti cambiando profondamente con l' affermazione di due principi :

-la devoluzione  alle amministrazioni locali di responsabilità dirette nelle politiche attive  del lavoro e della formazione ;

-l' autonomia funzionale delle istituzioni educative, in cui la produzione  di contenuti e soluzioni operative è sempre più affidata  alle singole istituzioni scolastiche e alle agenzie formative.

In un modello di mercato fortemente individualizzato , le persone devono impegnarsi in un aggiornamento continuo delle competenze che rappresentano " il portafoglio personale per l' accesso  al mercato del lavoro e alla carriera .

Le competenze  devono essere  utilizzate in situazione e in contesti diversi.

Ugualmente per poter esercitare i propri diritti di cittadinanza non basta più saper leggere ,scrivere e far di conto , ma è necessaria una tensione vigile verso l' apprendimento continuo, il lifelong learning.

Curricolo e professionalità

La costruzione del curricolo si struttura attraverso una ipotesi progettuale che dagli obiettivi formativi e  dalla metodologia di lavoro, attraverso un' attività curricolare costante porti  a qualificare l' azione educativa e didattica complessiva della scuola dell' autonomia.

In questo quadro la professionalità docente si fonda sull' autonomia culturale e professionale  e si esplica nelle attività individuali e collegiali e nella partecipazione alle attività di aggiornamento e formazione in servizio

 Il profilo professionale del docente è costituito da competenze disciplinari,pedagogiche, metodologico-didattiche, organizzativo- relazionali e di ricerca, tra loro correlate ed interagenti, che si sviluppano attraverso la maturazione dell'esperienza didattica, l'attività di studio e di sistematizzazione della prassi didattica.

I contenuti  della prestazione professionale si definiscono ed adeguano nel quadro degli obiettivi generali perseguiti dal sistema nazionale di istruzione e nel rispetto degli indirizzi delineati nel piano dell' offerta formativa della scuola. 

Pertanto  gli impegni di lavoro del personale docente sono articolati in attività di insegnamento e in attività funzionali alla prestazione di insegnamento.

 Mentre l' attività funzionale all' insegnamento è costituita da ogni impegno inerente alla funzione docente previsto dagli ordinamenti scolastici e comprende tutte le attività anche a carattere collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione , le attività aggiuntive funzionali all' insegnamento consistono nello svolgimento di interventi didattici volti all' arricchimento e alla personalizzazione dell' offerta formativa, nonché alle attività extracurricolari e alla progettazione e produzione di  materiali didattici cartacei ed informatizzati  funzionali alla didattica.

Inoltre  le istituzioni scolastiche in regime di autonomia , in modo coerente con gli obiettivi  dell' offerta formativa, possono prevedere la possibilità per i docenti di svolgere attività didattica rivolta a utenti anche adulti , in collaborazione con le istituzioni del territorio.

I docenti  possono prestare collaborazioni ad altre scuole , per la realizzazione di specifici progetti, di rete o di consorzio deliberati dagli organi collegiali ,declinando in tal modo  il sistema dell' istruzione  in relazione a fini sociali, come contemplato  dalla nostra costituzione.

 Un disegno formativo non prescinde  mai da un progetto , che non può essere astratto o implicitamente condiviso ,né avulso dal  contesto in cui si esercita la responsabilità formativa.

L' esplicita  rappresentazione della persona  umana, del cittadino, del lavoratore e in tempi di globalizzazione dei marcati, del consumatore,in funzione del quale tutta la comunità educativa investe risorse umane ed economiche , costituisce il punto di partenza da cui si snoda il progetto di indentità formativa

“Saperi e competenze per un curricolo formativo”:nuove dimensioni educative per la formazione del cittadino europeo

--- Educazione e cittadinanza democratica.
Fra i compiti più critici ed impegnativi che la scuola è chiamata ad affrontare in questo inizio di nuovo secolo, non ancora nuovo millennio, nella sua funzione di filtro e legame tra esperienze complesse ed eterogenee, senza dubbio primaria è la formazione dei giovani ad una nuova forma di cittadinanza, che nei documenti del Consiglio d’ Europa viene definita “citoyennété plurielle”.

Si intende con questa formula riferirsi  ad una “cittadinanza multipla”che favorisca l’ integrazione dei giovani in una serie di comunità concentriche in senso culturale e giuridico –sociale, quali cittadini  di un comune,che è il luogo più elementare e decisivo per la crescita democratica e culturale, cittadini di una regione, che diventa sempre più il luogo decisivo di formazione della volontà politica collettiva, cittadini di uno stato,  la cui unità ed identità  costituiscono un patrimonio prezioso di memoria e di progetto-cittadini dell’ Europa, casa e patria comune in cui vivere e circolare, cittadini di un mondo che vuole riconoscrsi in valori comuni-pace, diritti umani , sviluppo,ambiente,e promuovere un’osmosi tra crescita economica ,sviluppo democratico e rispetto della persona umana.

E’ la sfida della condivisione, del fare insieme a livello nazionale e internazionale. La cultura che si fonda sui diritti umani è infatti una cultura pervasiva che libera e apre, che considera la scuola, l’ università , il mondo dell’ informazione e quello dei poteri locali , regionali e nazionali come un cantiere, un laboratorio di  costruzione della nuova cittadinanza democratica che nasce dalla scuola ,ma pervade l’ intero arco della vita della persona. 

L’ identità culturale  e la nuova dimensione di cittadinanza sono infatti strettamente intrecciate non solo nell’ apprendimento scolastico, ma anche, in ambito sociale, nell’ educazione per tutta la vita e richiedono il concorso non solo dell’istituzione scolastica , ma anche di tutte le agenzie educative della società civile.

Questa identità complessa ,a cui i giovani devono essere preparati,per crescere come cittadini consapevoli dei propri diritti e delle responsabilità conseguenti, fin dalla scuola dell’ infanzia, richiede un forte impegno nel rinnovamento non solo dei valori, dei saperi e delle competenze, ma dello stile educativo nel suo complesso.

E’ estremamente importante che la scuola sia “un luogo di cittadinanza democratica”che contempli nel suo progetto educativo attività ed esperienze di esercizio di pratica di partecipazione fondata sul valore del pluralismo e del rispetto della  diversità.

L’organizzazione stessa della scuola, prefigurata dalla sperimentazione dell’autonomia, favorisce la responsabilizzazione e la partecipazione degli studenti alla vita scolastica, l’ ascolto delle loro proposte, la creazione di spazi adeguati alla crescita democratica e all’ esercizio attivo di diritti e responsabilità, la promozione di una cultura del dibattito e della negoziazione e la legittimazione di punti di vista diversi.

Nell’ ambito del curricolo ogni disciplina può essere aperta alla dimensione della diversità e dell’ intercultura, ma ve ne sono  sicuramente alcune con maggior valenza tematica , quali la storia, deputata a promuovere l’ identità culturale, politica ed economica, l’ educazione civica, la geografia, lo studio delle lingue, l’ educazione ambientale come conoscenza e rispetto del proprio patrimonio naturale e culturale in modo trasversale alle discipline del curricolo, nell’ottica dell’ educazione alla cittadinanza.

Infatti, l’Educazione alla Cittadinanza Democratica presenta influenze e approcci correlati:

· Educazione alla pace

· Educazione ai diritti umani

· Educazione civica

·  Educazione alla legalità

· Educazione internazionale

· Educazione globale

Nel quadro del progetto triennale del Consiglio d’Europa “Educazione alla Cittadinanza Democratica”, la cui prima fase si è conclusa nel maggio 2000, il nostro Paese ha realizzato due progetti pilota.luoghi in cui si è realizzato una collaborazione tra scuole e soggetti sociali definiti siti di cittadinanza democratica “Progetto Tirreno a Fiumicino (Roma), “Pagine Partenopee” a Napoli e provincia, “Rete Civica di scuole a  -Treviso -Preganziol”  nel Veneto, attraverso la cultura del partenariato che collega le scuole e il territorio per promuovere la coesione sociale e la cultura della scuola di rete, con al centro l'obiettivo della cittadinanza 

Il Consiglio d’Europa ha scelto il nostro Paese come sede del Seminario conclusivo per la valutazione dei siti di cittadinanza (ne sono stati scelti 13 su 40 dagli esperti che li hanno visitati)  tra quelli presentati dai paesi membri.

L’elaborazione delle linee guida per la disseminazione del Progetto è illustrata in quattro rapporti in corso di traduzione e che saranno presto pubblicati 

Vi sono  nuove e consolidate esperienze nazionali ed europee su curricoli incentrati sulla “mission” formativa di una scuola come progetto, in cui favorire e promuovere la dimensione dell’ autonomia e della responsabilità dei giovani per aiutarli a vedere e pensare al futuro da protagonisti di un proprio progetto di vita.

La stessa riforma dell’ esame di stato ha introdotto una nuova filosofia della valutazione con la valorizzazione, accanto al credito scolastico, quale strumento delle di valutazione delle conoscenze, competenze e capacità maturate attraverso percorsi formativi disciplinari , del credito formativo quale segmento di percorso formativo ,realizzato attraverso esperienze e attività extrascolastiche elettive , conuigando professionalità e creatività.

 Fondamento pedagogico ineludibile appare pertanto promuovere , accanto alla cultura dei diritti e delle responsabilità, la capacità creativa e progettuale, diversa da quella  proposta dal modello dominante, per suscitare atteggiamenti di  partecipazione critica alla vita democratica.

Diceva Paolo Freire che nessun problema può essere risolto soltanto con l’ educazione, ma nessun problema può essere affrontato e risolto senza l’ educazione.

Tutti i docenti hanno avuto esperienza ,nel corso della loro carriera professionale, di “ragazzi difficili”, oscillanti tra stati d’ indifferenza e moti di violenza.

Ma come rispondere a questi nuovi problemi educativi, che hanno radici familiari e sociali, nell’ ambito della scuola?

-Conoscenze e Competenze
Per rispondere alla nuova domanda educativa la scuola dovrà essere sempre più un laboratorio multiculturale per dare segni e percorsi di orientamento nella complessità labirintica della società tecnologica.

In tal senso la scuola della riforma dovrà elaborare una nuova didattica, basata sull’ acquisizione di nuove competenze, intese a valorizzare le risorse umane.

Bisogna però rilevare la connessione profonda esistente  tra  conoscenze e competenze, infatti le competenze consistono  nella  utilizzazione consapevole e mirata delle conoscenze.

Imparare ad imparare diventa quindi la competenza –matrice di tutte le competenze.

Coniugando razionalità e affettività la scuola può tendere alla conquista critica dei linguaggi disciplinari, con la comprensione sia delle interconnessioni dei saperi , sia  della pluralità funzionale dei vari linguaggi  con i loro metodi e campi d’ indagine. In senso generale possiamo dire che il linguaggio è la facoltà, insita nella persona umana e stimolata dall’ ambiente in cui vive, di costruire sistemi simbolici di significazione, ossia saperi formalizzati come quelli linguistici, matematici, chimici ,ecc che gli permettono di percepire ,esprimere e riflettere il proprio rapporto cognitivo ed affettivo con la realtà naturale, culturale e sociale in cui vive, sia nella dimensione sincronica (o contemporanea) sia in quella diacronica della memoria e del progetto.

Il sapere è quindi il complesso  delle conoscenze umane, esso poi si articola in  dottrine e discipline specifiche , connotate da codici e procedure formali.

Il linguaggio dei linguaggi resta però la parola-pensiero che, con la sua grammatica e sintassi mentale ci permette di riconoscere e nominare le cose.

Infatti dietro ogni tecnica operativa c' è sempre un linguaggio di significazione, un codice formulativo.

Costruire un curricolo scolastico presuppone sempre  una teoria di giustificazione, di finalizzazione del progetto.

Nella nuova prospettiva aperta dalla riforma ,  una scuola per crescere dovrebbe fornire nel decennio dell’ obbligo e nel triennio d’ indirizzo alcune fondamentali capacità, secondo un processo di sviluppo a spirale, che va dal semplice al complesso, dal concreto all’ astratto, dal vicino al lontano, sempre in rapporto alle diverse attitudini ed esperienze di età e di mentalità degli studenti.

Possiamo così schematizzare le capacità fondamentali da promuovere:

a) orientamento cognitivo e operativo nel mondo naturale e sociale in cui vive lo studente;

b) sviluppo di capacità critiche intese a recepire, strutturare e criticare argomenti e discorsi, sia per dare significato alle proprie esperienze che per vaccinarsi dagli artifici retorici che propaganda ideologica e pubblicità commerciale usano senza remora;

c) conoscenza delle strutture commerciali ed economiche della società per progettare il proprio futuro culturale e professionale, e per sapere realizzare processi di integrazione nel campo sociale e lavorativo;

d) acquisizione di una “forma mentis”capace di comprendere il valore della tradizione storica in rapporto al contesto culturale e sociale della vita contemporanea

.

Delineati questi obiettivi formativi ,trasversali alle discipline, si propone di operare sui  piani di studio in atto per fissare contenuti irrinunciabili che devono garantire” continuità, essenzialità e significatività” per pervenire ad individuare competenze certificabili

.

Le discipline debbono avere lo stesso valore e significato ,lo stesso valore epistemologico per tutto l’ arco della formazione,mentre cambia la mediazione didattica secondo il livello scolastico, definendo insieme alle associazioni disciplinari e professionali degli insegnanti profili, ambiti,elementi essenziali delle discipline stesse.

Le competenze assumono il valore di strutture mentali in rapporto alla processualità dei saperi, le discipline vanno riconsiderate nel rapporto tra statuto epistemologico e finalità formativa d’ indirizzo nel triennio superiore.

E’ opportuno sottolineare come nei paesi dell’ Unione europea sia in atto  come nel nostro paese una riflessione e revisione dei curricoli ,  dell’ esame di stato , dell’ innalzamento dell’ obbligo scolastico e del rapporto tra curricolo locale e nazionale, anche seguendo le indicazioni dei documenti internazionali: Libro bianco dell’ UE-Dichiarazione  della Conferenza dei Ministri  dell’educazione  a Varsavia (1997)- Agenda 2000..Raccomandazione dei Ministri europei dell’ educazione dei paesi del Consiglio d’ Europa- Cracovia 15 ottobre 2000-

Gli orientamenti emergenti a livello europeo  per una globalizzazione del curricolo si basano su tre affermazioni di principio:

a)l’ avvenire della cultura si fonda sulla capacità di dare  ai giovani chiavi di lettura della realtà, senza mettere in discussione i valori di fondo –cittadinanza-multiculturalità-democratizzazione come processo ( Libro bianco)

b)opzione fondamentale per il sistema scolastico promuovere “mens et manus”teoria e prassi – sapere e saper –fare- unità di arte e ragione –creatività e razionalità-

c) elemento valoriale per l’ impresa educativa e formativa l’ Umanesimo come valore trascendente  e la persona è il suo ambito individuale ( Conferenza di Varsavia)

    A questo si aggiunge l’ innovazione introdotta nella scuola dell’autonomia dall’uso delle nuove tecnologie che promuovono processi comunicativi , di apprendimento e di progettazione didattica che non sono unicamente strumentali, ma portano a nuovi modelli culturali e comportamentali, di cui è impossibile non tener conto.

In conclusione delineata ,per grandi linee ,questa mappa di strategie, metodi e tecniche educative, ci rendiamo conto di quanto sia arduo il compito  degli insegnanti in questa difficile fase di riforma  globale della scuola, 

Quali competenze , quali strumenti ,quale valutazione della sua professionalità?

Credo che dobbiamo ritrovare aldilà del disorientamento ,la consapevolezza delle ragioni che hanno determinato questa scelta professionale e , malgrado gli intoppi burocratici, economici , culturali e familiari, l’ emozione , la motivazione , capace di risvegliare in noi e nei nostri alunni  la voglia di percorrere insieme questa stagione  tutta da “inventare” nella scuola italiana.   

E' di nuovo Howard Gardner che ci suggerisce che " con l' educazione dobbiamo aiutare gli studenti  a trovare gioia in quello che devono imparare"-Gli esseri umani hanno fatto cose terribili ,ma anche cose bellissime :opere d' arte, composizioni musicali, scoperte scientifiche e tecnologiche, atti eroici di coraggio e sacrificio. I nostri giovani devono conoscere questi questi successi ,imparare a rispettarli ,a riflettervi sopra e a provare il desiderio di emularli.

E' importante vivere questi valori  nella vita quotidiana .Dobbiamo ricordare sempre che l' invenzione dell' educazione è tra le più meravigliose invenzioni umane ,nessuna  altra specie educa i giovani come facciamo noi.Le discipline scolastiche sono fra i punti più alti del progresso umano e dobbiamo ricordare che sono più facili da distruggere che da  costruire.

 Dobbiamo quindi, conclude Gardner, come per il passato  insegnare le discipline e la cultura nazionale, ma non è più sufficiente dobbiamo aggiungere la preparazione al lavoro interdisciplinare e a vivere in un mondo globale.
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